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Abstract 
Piani nazionali e politiche familiari: sfide e opportunità per l’Italia
L’Europa sta sperimentando una rivoluzione nelle strutture e nei comportamenti 
familiari che Donati denomina ‘morfogenesi della famiglia’. Le politiche sociali fanno 
fatica a seguire questi cambiamenti, perché sono inerziali e tendono a mantenere i loro 
riferimenti ad assetti precedenti. In generale, i governi e i Parlamenti si adattano a 
quanto accade. Essi cercano di aiutare gli individui a migliorare le loro opportunità di 
vita, ma rinunciano a sostenere la famiglia in quanto istituzione. Ci si chiede allora se 
abbia ancora un senso parlare di ‘politiche familiari’, dato che il loro oggetto-soggetto, 
cioè la ‘famiglia’, diventa un’etichetta priva di contenuti.  Tuttavia la maggior parte 
della gente riconosce che occorre promuovere delle politiche familiari. Ma allora di che 
cosa parliamo?
Il problema di fondo riguarda il modo in cui interpretiamo e affrontiamo la morfogenesi 
familiare. Posto in termini semplicistici, l’interrogativo è: dobbiamo accettare gli attuali 
fenomeni di morfogenesi familiare come un processo di evoluzione inevitabile e 
necessaria, che non può e non deve essere guidato da altri che non siano gli individui 
stessi che lo vivono, oppure dobbiamo darle un senso collettivo, comune, e governarla 
nell’interesse generale? In questo secondo caso, che cosa fare?
Questo è il problema che viene discusso nella relazione. Le politiche familiari, infatti, si 
configurano diversamente a seconda di come si risponde a tali domande. La relazione 
intende innanzitutto definire la nuova frontiera delle politiche familiari: come 
interpretare e affrontare la morfogenesi della famiglia. Poi si tratta di esaminare come 
l’Unione Europea si stia muovendo nel campo delle politiche familiari, dato che esistono 
molte incertezze e dilemmi che vanno tematizzati. La tesi di Donati è che le politiche 
nazionali della famiglia hanno necessità di progettare un nuovo welfare che sostenga i 
beni relazionali della famiglia. Questi temi vengono illustrati con riferimento particolare 
alla situazione della famiglia in Italia. Viene delineato il suo Piano nazionale di politiche 
familiari. Infine viene affrontata la questione cruciale: fino a che punto la politica può 
influire sul benessere della famiglia?

  

National plans and family policies: challenges and opportunities for Italy
Europe is experiencing a revolution in family structures and behaviour which Donati  
terms the ‘morphogenesis of the family’. Social policies struggle to keep up with these  
changes since they tend to take patterns from the past as their reference or follow  
spontaneous evolutionary changes. Generally speaking, governments and parliaments  
adjust to what is happening. They attempt to help individuals improve their  
opportunities in life but they opt out of supporting the family as an institution. We may  
wonder, then, if it has become pointless to speak of ‘family policies’ when the  
object/subject of them – the family – becomes a meaningless label. Nevertheless, most  
people recognize that family policies should be promoted. So, a question arises: what  
are we actually talking about?
The basic problem concerns the way we interpret and deal with family morphogenesis.  
Put in simplistic terms, the question is whether we should accept the current  
phenomena of family morphogenesis as an inevitable and necessary evolutionary  
process, which can and must be guided only by the individuals actually experiencing it,  
or whether we should give it a collective, common meaning and govern it in the general  
interests? And in this latter case, what should we do?
This is the problem taken up by the lecture. Family policies, in fact, assume different  
configurations according to the responses these questions invoke. The lecture aims first  



and foremost to define the new frontier of family policies: how is the morphogenesis of  
the family to be interpreted and dealt with? It will then examine the direction in which  
the European Union is moving in the field of family policies, given the many  
uncertainties and dilemmas awaiting resolution. Donati’s thesis is that national family  
policies should design a new welfare system which will support the relational assets of  
the family. We must look for a relational, subsidiary and societarian family welfare.  
These themes are illustrated with especial reference to the situation of the family in  
Italy. The national family policies plan of this country is outlined. Lastly, the crucial  
question is faced: to what extent can politics influence family wellbeing?


